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REGOLAMENTO PROPRIO ALL'ATTIVITA' ESCURSIONISTICA
IN LOCALITA' MONTANE

Premessa

Le  indicazioni  qui  riportate  sono da  considerarsi  NORMATIVE,  ovvero  indicano 
delle norme non eludibili o aggirabili in quanto parte di principi considerati eterni, quindi 
agenti nelle sfere spirituali. 
 

L'escursione  non  si  propone  quindi  la  semplice  realizzazione  di  un  percorso 
montano, bensì il risveglio, la pratica e l’abitudine ad uno stile ascetico, quindi guerriero in 
senso superiore, spartano, disciplinato.

La lettura del presente documento è da considerarsi obbligatoria e integrale 
per ogni partecipante.



REGOLAMENTO

La montagna e l’alta quota risvegliano il seme Ario Nordico
Ridestando la componente Iperborea a cospetto di quegli stili di vita Ariani

- coraggio, misura, virilità – e di quell’ambiente che corrispondeva alle caratteristiche
dell’avvenuta glaciazione della Thule Iperborea.

(parafrasi da un originale di J. Evola)

E’ stigmatizzato da chiunque pratichi l’alpinismo o l’escursionismo il comportamento di 
colui che :

1) Parla a voce alta o peggio ancora grida;
2) Ride in maniera sguaiata o continua;
3) Fuma;
4) Fa uso eccessivo e inopportuno di alcool;
5) Si appesantisce inutilmente;
6) Trasforma l’escursione in un'abbuffata di cibo.

Commenterei  alcuni  punti,  peraltro  considerati  basilari,  dell’educazione  alla 
montagna. 

In montagna, e più in generale laddove si rinviene ancora un ambiente naturale 
relativamente incontaminato, denota pessimo gusto e grande maleducazione prorompere 
in risate sguaiate, urla, declamazioni ad alta voce che possono infastidire chi cerca un 
momento  di  calma  nella  natura  lontano  dalle  città.  Peggio  ancora  le  grida  possono 
infastidire animali ivi presenti nonché provocare in casi estremi di alta montagna, frane o 
valanghe. 

Per quanto attiene il consumo di beni materiali quali tabacco, alcool o cibo oltre il 
necessario:

a) L’aria montana è una delle poche cose non ancora distrutte dalla modernità: non 
impestiamola con il fumo;

b) Il  fumo,  l’alcool  e  l’eccesso  di  cibo  possono  produrre  rifiuti  che  sporcano  e 
inquinano, diminuiscono le capacità atletiche, fanno sembrare l’escursione quello 
che essa non è;

c) L’abuso di  alcool  portato  all’eccesso può provocare ubriacatura.  Chi  scrive  non 
vuole andare a raccogliere nessuno che si  fa male poiché, ubriaco, cade in un 
crepaccio. 

Queste le regole minime di comportamento per la montagna. Ad esse si potrebbe 
aggiungere che, per abituarci allo stile che deve essere proprio di un membro della Thule, 
potrebbe essere utile seguire criteri estetici di questo genere:

a) evitare di vestirsi in maniera sgargiante o con colori fuori posto;
b) evitare di sembrare alberi di natale a furia di gadget inutili;
c) evitare di vestirsi o conformarsi come degli sfigati; 
d) cercare di adottare, ove possibile, uno stile 'operativo' e uniforme.



Regolamento Ulteriore per il membro di Thule-Italia

“Chi cede alle mollezze e ai piaceri non è veramente forte e non possiede
l’energia né il coraggio di una autentica tempra virile”

Giuliano Imperatore

E’ fatto divieto assoluto di trasformare il pellegrinaggio in un episodio di degrado 
massificante. 

In questo senso è fatto divieto assoluto di accennare a (o anche solo distrarre la 
mente con) tematiche che possano compromettere il raggiungimento dello stato spirituale 
superiore. 

Quindi:

a) Divieto  di  proporre discorsi  apologetici  della  pornografia,  dell’autoerotismo,  della 
prostituzione, dell’omosessualità;

b) Divieto  assoluto  di  raccogliere  provocazioni  provenienti  da  esseri  viventi  che  si 
dovessero incontrare sul cammino;

c) Obbligo  assoluto  di  mantenere  l'adeguato  e  fermo  atteggiamento  di 
disapprovazione nei confronti di turisti eventualmente intenti a fare uso di droghe 
leggere,  ascolto  di  musica  non  confacente,  inquinamento  dell’ambiente  tramite 
dispersione di rifiuti non biodegradabili. 

E’  invece  consigliato  -  quando  non  obbligatorio  -  un  proficuo  discorso  e 
approfondimento su tematiche quali:

a) Ideologia e spiritualità Indoeuropea;
b) Tradizione, paganesimo, esoterismo;
c) Ecologia, Identitarismo, Aristocrazia;
d) Strategia e Tattica di consolidamento del ruolo della Thule;
e) Forme musicali vicine al nostro spirito.

Raggiunta la vetta sarà possibile cogliere in maniera più completa l’importanza di 
una disciplina nonché la necessità di cominciare a rispettarne le regole ferree.

Sarà poi possibile, senza eccessi, fare uso individualmente, una volta raggiunta la 
vetta,  di  riproduttori  musicali  per  poter  meglio  creare  un  stato  meditativo congruo e/o 
aumentare  l’aspetto  mito  poetico  della  natura.  Questo  senza  però  minare  eventuali 
occasioni di confronto o dibattito.

Se la presenza di pubblico dovesse essere preponderante sarà considerata buona 
norma procedere alle attività di cui sopra con l'indispensabile discrezione.
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